
   

 
 

Regolamento per l’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) 

Approvato da C.d.I delibera n.11 del 25/11/2025  
  

 

 

 
Riferimenti normativi        
• Costituzione della Repubblica Italiana, artt. 2, 3, 9, 33, 34, 38; 
• D.Lgs. 297/1994 – Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione; 
• D.P.R. 275/1999 – Regolamento sull’autonomia scolastica; 
• Regolamento UE 2016/679 (GDPR) – Protezione dei dati personali; 
• Legge 107/2015 – La “Buona scuola”, in particolare l’art. 1, commi 7 e 14, sulla 

valorizzazione delle competenze digitali e la funzione del Collegio dei docenti; 
• D.Lgs. 62/2017 – Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 

nel primo ciclo e nel secondo ciclo; 
• Linee guida AGID e raccomandazioni del Garante per la protezione dei dati personali 

sull’uso delle nuove tecnologie; 
• Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale (AI Act) approvato nel 2024; 
• D.M. 166/2025 Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle 

istituzioni scolastiche  
 
Art. 1 – Finalità 
Il presente Regolamento disciplina l’uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale (IA) nella 
comunità   scolastica, con l’obiettivo di: 
• Favorire, in generale, un uso consapevole, critico ed etico delle nuove tecnologie 

digitali;  
• diffondere la conoscenza circa le opportunità offerte dall’Intelligenza Artificiale, 

nonché circa i rischi connessi all’utilizzo della stessa, con l’intento di orientare tutti gli 
attori coinvolti nel settore scolastico e, in particolare, gli studenti verso un uso attento 
e consapevole delle nuove tecnologie digitali 

• integrare l’IA come supporto all’apprendimento, alla didattica e alla gestione 
organizzativa; 

• tutelare la centralità della persona, la protezione dei dati personali e la correttezza 
delle pratiche educative; 





   

 
• prevenire usi impropri che possano compromettere l’integrità del percorso formativo 

e la valutazione autentica. 
• sviluppare le competenze digitali e di cittadinanza, come previsto dal PNRR e dalle 

Linee guida ministeriali. 
• migliorare l’apprendimento e valorizzare potenzialità, talenti e inclinazioni individuali 

degli studenti, utilizzando l’IA per adattare i percorsi educativi sulla base delle singole 
esigenze e integrando strumenti digitali avanzati per favorire una didattica più 
coinvolgente, efficace e in linea con le sfide del mondo contemporaneo, con 
particolare riferimento alle metodologie didattiche per l’insegnamento delle discipline 
STEM; 

• promuovere l’inclusione, favorendo interventi mirati che potenzino i processi di 
integrazione e contrastino la dispersione scolastica, creando al contempo ambienti 
sicuri e stimolanti per l’apprendimento; 

• semplificare e ottimizzare i processi interni delle Istituzioni scolastiche attraverso 
l’automazione e la digitalizzazione delle attività amministrative, riducendo il carico 
operativo del personale scolastico e delle segreterie amministrative; 

• potenziare la qualità e l’efficienza dei servizi rivolti a studenti e famiglie, garantendo 
un’esperienza più accessibile e reattiva alle loro esigenze; 

• garantire una preparazione continua e specifica per l’adozione di nuove tecnologie, 
creando le condizioni per un’efficace integrazione dell’IA nei processi educativi e 
promuovendo un ambiente scolastico capace di innovarsi e di rispondere alle 
esigenze degli studenti e della società. 
 

Art. 2 – Divieti assoluti e generali 
Nel perseguimento delle finalità dichiarate, l’implementazione dei sistemi di IA non può che 

avvenire nel rispetto dell’art. 5, par. 1, dell’AI Act, il quale elenca le pratiche vietate, 

tra le quali rientrano: 

• l’uso di tecniche subliminali o volutamente manipolative o ingannevoli; 
• la valutazione o classificazione delle persone fisiche sulla base del loro 

comportamento sociale o di caratteristiche personali, con attribuzione di un punteggio 

sociale e conseguente applicazione di trattamenti pregiudizievoli ovvero sfavorevoli; 

• l’uso di sistemi di categorizzazione biometrica che classificano individualmente le 

persone fisiche sulla base dei loro dati biometrici per trarre deduzioni o inferenze in 

merito a razza, opinioni politiche, appartenenza sindacale, convinzioni religiose o 

filosofiche, vita sessuale o orientamento sessuale; 

• con particolare riferimento al settore dell’istruzione, i sistemi di IA in grado di 

individuare le emozioni di una persona fisica nell’ambito degli istituti di 

istruzione, tranne laddove l’uso di tali sistemi sia destinato a essere messo in 



   

 
funzione o immesso sul mercato per motivi medici o di sicurezza (art. 5, lettera f); cfr. 

Considerando 44). 

 

Art. 3 – Ambito di applicazione 
Il Regolamento si applica a studenti, docenti, personale ATA, Dirigente Scolastico, 

collaboratori esterni e partner progettuali della scuola. Si promuove l’adozione di pratiche 

coerenti in ogni indirizzo dell’istituto, secondo i principi di continuità educativa e progressività. 

 

Art. 4 – Principi generali 
1. Trasparenza – Ogni utilizzo di IA deve essere dichiarato1. 
2. Tutela della privacy – È vietato caricare dati personali su strumenti di IA non conformi 

al GDPR (es. nomi e cognomi di studenti, indirizzi di domicilio/residenza, condizioni di 
salute, orientamento sessuale, ecc.). 

3. Supporto, non sostituzione – L’IA è uno strumento di supporto al lavoro didattico e 
organizzativo, non un sostituto delle competenze umane e, pertanto, occorre favorire 
una consapevolezza circa l’uso funzionale e quanto più personalizzato di questo 
strumento. 

4. Equità e inclusione – L’IA deve essere usata in modo da promuovere pari opportunità, 
accessibilità e inclusione. 

5. Responsabilità individuale – Ogni membro della comunità scolastica risponde 
personalmente dell’uso che fa degli strumenti di IA. 

6. Educazione critica – La scuola si impegna a sviluppare la capacità degli studenti di 
riconoscere bias, limiti e rischi dell’IA, promuovendone l’uso etico e critico, in grado di 

 
1 Compiti scritti e relazioni: se lo studente ha usato un supporto IA (es. per generare mappe concettuali, riassunti, 

schemi, esempi di esercizi), deve segnalarlo in calce al lavoro o nell’introduzione, specificando: strumento usato e tipo 

di contributo ricevuto. 

(Esempio: “Ho utilizzato ChatGPT per generare uno schema iniziale, poi rielaborato con note personali.”) 

 

Traduzioni in lingue straniere: è ammesso l’uso di IA come supporto all’esercizio, ma lo studente deve chiarire se ha 

usato un traduttore automatico e in che misura ha corretto e compreso il testo. 

 

Progetti multimediali o presentazioni: se vengono utilizzati strumenti IA per creare immagini, slide o testi di supporto, 

va dichiarato all’interno del lavoro. 

 

Didattica: se una lezione, un esercizio o un materiale didattico è stato realizzato con l’ausilio di IA, deve essere 

comunicato agli studenti, chiarendo che si tratta di uno strumento di supporto e non di fonte primaria. 

 

Attività valutative ufficiali (esami, verifiche, prove INVALSI): è sempre vietato l’uso di IA, salvo che per esercitazioni 

che prevedano lo sviluppo e la valutazione di precise competenze digitali finalizzate a favorire la ricerca e la scelta delle 

fonti informative, con esplicita autorizzazione da parte del docente e con modalità condivise. 

 



   

 
rintracciare e filtrare le fonti dei dati utilizzati e di ricontestualizzarli servendosi degli 
strumenti culturali che la scuola concorre a sviluppare. 
 

Art. 5 – Uso da parte degli studenti 
• L’IA può essere utilizzata per ricerche, approfondimenti e come strumento di supporto 

allo studio, indicando sempre la fonte dello strumento e verificando le fonti ottenute. 
• È vietato presentare elaborati, tesine, traduzioni o compiti prodotti integralmente da IA 

come lavori originali senza dichiarazione. 
• L’uso di IA in verifiche, esami o prove valutative è vietato, salvo esplicita autorizzazione 

del docente. 
• Gli studenti sono incoraggiati a sviluppare pensiero critico e capacità di verifica delle 

informazioni fornite dall’IA. 
• Gli studenti devono acquisire consapevolezza che l’IA non sostituisce l’impegno 

personale e che l’apprendimento autentico resta una finalità prioritaria del percorso 
scolastico. 
 

Art. 6 – Uso da parte dei docenti 
• I docenti possono utilizzare strumenti di IA per la progettazione di materiali didattici, per 

attività di recupero e potenziamento e per la sperimentazione metodologica. 
• È vietato l’uso dell’IA per la redazione di valutazioni, giudizi o certificazioni ufficiali degli 

studenti. 
• In caso di attività didattiche che prevedano l’uso dell’IA, ciò deve essere comunicato agli 

studenti, in un’ottica di trasparenza. 
• I docenti promuovono l’educazione civica digitale, favorendo la riflessione etica sull’uso 

dell’IA. 
 

Art. 7 – Uso da parte del personale ATA e della dirigenza 
• L’IA può essere impiegata come supporto per compiti amministrativi e gestionali, purché 

siano rispettati i requisiti di sicurezza e tutela dei dati. 
• È vietato l’utilizzo di strumenti di IA che non garantiscano standard adeguati di protezione 

delle informazioni e della privacy. 
 

Art. 8 – Formazione 
La scuola promuove attività formative periodiche rivolte a docenti, studenti e personale, per 
sviluppare competenze tecniche, etiche e giuridiche sull’uso consapevole dell’IA. Le stesse 
Linee guida ministeriali sottolineano la necessità di: 

• formazione dei docenti come leva strategica per un uso didattico consapevole; 

• aggiornamento continuo per personale ATA e dirigenza; 

• coinvolgimento degli studenti in percorsi di cittadinanza digitale. 



   

 
Art. 9 – Vigilanza e responsabilità 

• Il Collegio dei Docenti definisce linee guida disciplinari specifiche. 
• Il Team per l’Innovazione Digitale, in collaborazione con il Dirigente Scolastico, monitora 

l’applicazione del Regolamento. 
• La violazione delle norme del presente Regolamento comporta l’applicazione delle 

sanzioni disciplinari previste dal Regolamento di Istituto. 
• Si prevede un sistema di monitoraggio annuale, con report al Collegio dei docenti, per 

valutare l’impatto dell’uso dell’IA e proporre aggiornamenti. 
 

Art. 10 – Aggiornamento 
Il Regolamento è aggiornato periodicamente, in base alle evoluzioni tecnologiche, alle 
normative nazionali ed europee e alle esigenze della comunità scolastica, garantendo 
flessibilità e revisione continua e integrando buone pratiche ed esperienze maturate a livello 
nazionale ed europeo, secondo quanto richiesto dal Ministero dell’Istruzione e del Merito. 
 
Art. 11 - Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entra in vigore dall’anno scolastico 2025/2026 con delibera del 
Consiglio di istituto n.11 del 25 Novembre 2025. 
 


